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I epistola di Pietro 
 
Il contenuto. 
 Dopo  l’indirizzo,  Pietro parla della salvezza, considerandola una gloriosa celeste eredità, come 
una vita di fede ed amore, soggetta a dura prova e a raffinatura, e come quello a cui si 
riferivano i profeti dell’antico testamento.  
Segue poi un’esortazione alla santità e all’amore reciproco, basato sulla rigenerazione 
I lettori sono paragonati a dei bambini che crescono in quanto si cibano del latte della parola,  
e sono chiamati pietre viventi costruite sul Cristo risorto, quindi essi sono chiamati pellegrini che 
devono essere irreprensibili agli occhi degli uomini e sottomessi all’autorità civile.  
Similmente gli schiavi devono essere soggetti ai loro padroni, aiutati dall’esempio della condotta di 
Cristo quando fu oltraggiato. Anche le mogli hanno l’obbligo di essere sottomesse ai loro mariti ed i 
mariti hanno il dovere di trattare con considerazione e gentilmente le loro mogli.  Tutti i credenti 
dovrebbero essere guidati da un tale spirito di amore e gentilezza,  così facendo essi saranno benedetti 
da Dio.  
 Se una vita esemplare è causa di sofferenza per mano dei mondani, vi sarà anche una vendetta 
divina, come vi fu per Cristo crocifisso ed esaltato.  I vecchi peccati non devono più manifestarsi, i santi  
devono occuparsi di cose quali la preghiera, l’ospitalità ed il servizio cristiano . I credenti devono essere 
pronti a soffrire per Cristo, secondo la volontà di Dio.  Gli anziani devono prendersi cura del gregge di 
Cristo con la dovuta umiltà,  tutti i santi sono esortati a trovare il proprio rifugio e forza in Dio 
nell’opporsi al maligni.  i saluti concludono la lettera. 
 È chiaro che il tema principale è la sofferenza da cristiani,  e come affrontarla vittoriosamente.  
Non si dice affatto che la sofferenza sia meritoria, ne che sia inevitabile. 
Anzi essa è regolata dalla volontà di Dio.  Nello stesso tempo, quando sopravviene, non deve essere 
considerata qualcosa di anormale,  poiché Cristo stesso soffrì e morì.  Partecipare alle sue sofferenze è un 
privilegio ed una fonte di gioia. 
 Un altro tema, altrettanto importante, è l’effetto della vita e testimonianza cristiana sulla società.  
Vi è l’applicazione dell’insegnamento di Gesù secondo cui i suoi discepoli sono il sale 
della terra e la luce del mondo.  La buona condotta sarà da contrappeso al pregiudizio e all’ignoranza.  
Ciò può essere in effetti più potente di una discussione, e svergognerà coloro che 
calunniano i santi.  Anche quando una vita esemplare possa sembrare inefficace quale strumento di 
evangelizzazione, essa sarà utile per la causa della giustizia divina poiché testimonierà contro 
coloro che l’hanno disprezzata. 
 Pensiero teologico. 
Dio è santo, riconosciuto quale padre e Dio,  padre di Gesù Cristo,  creatore degli uomini e loro giudice e 
pastore del suo popolo.  Egli è l’oggetto fondamentale della fede e della speranza, Cristo è destinato ad 
essere salvatore prima della creazione del mondo ed è stato manifestato a tempo opportuno.  Egli è 
senza peccato, tuttavia soffrì ed offrì se stesso quale agnello il cui sangue è il riscatto per i perduti. La 
sua morte redentrice e anche vicaria. Vengono delineate le varie fasi del suo trionfo, la resurrezione; 
l’ascensione, la posizione alla destra del padre, la vittoria sopra le potenze nemiche. Egli merita e riceve 
il titolo di Signore.  Come la pietra, egli fu rigettato dagli uomini ma approvato da Dio,  la preziosa 
pietra angolare per i santi.  Egli sarà rivelato in gloria per portare a termine il piano divino,  infatti la 
fine è vicina. 
 Lo spirito è presentato come agente nei profeti dell’antico testamento in quanto accennava alle 
sofferenze di Cristo e alla gloria che dovevano  seguire,  come colui che da forza a coloro che ora 
proclamano il vangelo, che elegge i credenti per Dio e che riposa su di loro come gloriosa presenza 
dell’onnipotente. 
 I santi sono eletti da Dio e chiamati, nati di nuovo.  Non si menziona la chiesa esplicitamente,  ma 
i credenti costituiscono le pietre viventi nel tempio di Dio, e sono descritti quali 
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costituenti un santo e reale sacerdozio.  Essi sono il popolo di Dio ed il gregge di Dio.  Solo una volta si 
fa riferimento al battesimo. 
 Un elemento di rilievo nella cristologia dell’epistola è il tema del servo, a cui si fa riferimento 
senza menzionare direttamente il termine, ma con ovvie allusioni e citazioni da  
Isaia 53, menziona  Cristo quale agnello.  
Un altro elemento che risale è la chiarezza della speranza escatologica,  qualsiasi possa essere il periodo 
di attesa, è sempre per un po’  di tempo.  La venuta è una ragione sufficiente per vegliare. Essa apporterà  
ricompensa per la sofferenza patita e  per il fedele servizio. 
La gloriosa eredità a cui essa apre la porta è posta proprio all’inizio dell’epistola.  Non ci meravigliamo 
quindi che Pietro è stato chiamato l’apostolo della speranza. Egli pone continuamente un orizzonte di 
gloria dinanzi ai santi che soffrono durante il loro pellegrinaggio. 
 
 Pietro significa, roccia. 
Pietro apostolo, originariamente si chiamava Simone, nativo di Bethsaida,  figlio di Giona,  era pescatore 
assieme a suo padre e al fratello, era sposato, fu presentato a Gesu’ da  Andrea, fu chiamato ad essere 
discepolo di Gesu’ a tempo pieno, fu eletto apostolo, fu testimone della resurrezione della figlia di Jairo, 
fu testimone della trasfigurazione di Gesu’, a Cesarea di Filippo affermò che Gesu’ era il messia il figlio 
di Dio,  non comprese subito il senso della morte di Gesu’ in croce, fu con Gesu’ nel Getsemani, nel 
palazzo del sommo sacerdote negò di conoscere Gesu’. 
Gesu’ gli apparve subito dopo la resurrezione,  Gesu’ gli disse di nutrire le sue pecore,  
predicò nel giorno di pentecoste, fu un esponente delle chiesa primitiva, fu autore di due lettere,  morì 
probabilmente attorno al 64 — 67 d. C. 
 
 Prima epistola di Pietro. 
Prima lettera scritta dall’apostolo Pietro a Babilonia. 
Indirizzata ai cristiani del Ponto,  Galazia, Cappadocia,  Asia e Bitinia.  
Fu composta probabilmente attorno alla metà degli anni 60, allo scopo di incoraggiare i cristiani 
perseguitati. 
  Schema 
1° Saluti. 
2° Natura della salvezza. 
3° Esperienza della salvezza. 
4°  I doveri che comporta la salvezza. 
5° Etica della salvezza. 
6°  Comportamento dei credenti durante la persecuzione.  
7°  Saluti finali. 


